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1 PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di arrìsi .tanto ufficiali che private in quarta pagina • centesimi SS 
la lìnea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si ti en conto nìuno degli.articoli anonimi e si respingono io Ietterò noti 

affrancate. 
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IL RISPETTO DELLA LEGGE 

La recente chiusura dell'Educatorio 
delle Salesiane in Padova, come da De
creto ministeriale, che abbiamo ripor
tato nei gir mi scorsi, accresce pei no 
stri leti ri l'opportunità delle conside
razioni seguenti: che, sotto il titolo di 
Rispello delta Legge, ['Opinione faceta 
a prpi èsito di casi consimili succeduti 
a R ma. 

Ecco le parole del giornale citalo: 
«Non ci coglie all'impensata l'oppo-

sizir ne che alcuni istituti d'educazione 
di Roma, retti da corporazioni reli
gióse, fatino alla sorveglianza, delle 
pubbliche autorità scolastiche. 

Ne' rapprese^tanti del governo cjue-
gl' istituti non" veggono che de'nemici, 
che spìngono l'occhiò profano a sco
prirne i segreti e osservarne le ten
denze; t'erciò con ogni sforzo cercano 
di chiudere ad essi la porta, col pre
testo che essi non dipèndono che dai 
loro superiori ecclesiastici, sola pode
stà da loro riconosciuta. 

In questo contegno non e' è solo la 
manifestazione d'uo'avversione invinci
bile ad ogni legittima ingerenza dello 
Statù, tna altresì una grande', ingra
titudine. 

L'Italia non è ancora riuscita ad 
avere la libertà dell'insegnamento su 

strizioni che altrove sono prescritte alle 
scuole private. 

Di questa libertà si valsero larga
mente in tutta P Italia il e ero seco
lare e gli ordini religiosi. Quante stuòie 
non vi hanno in i gin pioui.cia dirette 
da ecclesiastici e da corpuraz oni I Per
sino i piccoli seminari a traggono i gio- ! „ _._ 
vani allievi, benché non ci sia provato deùV Stato." Si potrebbe esser "ir ditte' 
nkn «kk;*»/. t»l l . ~A .« I~ . . . . . . : I V . - ^ 

nuova generazione; gli allievi che se- zj0ne che la legge consente; masi ha 
guono i corsi del e scuole secor darie n diritto di volere che non si facciano 
sono quelli che popoleranno le officine, : u e | pur distinzioni, che tornerebbero 
che d rigeranno le industrie e i o m- di danno alla cosa pubblica e sceme-

i merci, che entreranno in molte ammi-J rebbero il prestigio dell'autorità. La 
; strazi"ni, che saranno arruolati nel- legge dev'fssere uguale per tutti; chi 
{l'esercito e nella marma ; sono il fon-J non vi si uniforma, sa quello che gli 

dammto della forza e della potei za .-tocca, e se là sua scuola si chiude non 

che abbiano tutti adempiute le pr esen
zioni della le^ge. C'è in tutte le prò 
vincie uno spirito di tolleranza nelle 
automa scolasiihe, che ogni urmo di 

t buona fé ie deve riconoscere, e 1' ,nur-
| venzione oel governo non può esstre 
? taccia a di fastidiosa e tir. nnica, ptr 

seriore, uè ha saputo sinora mettere mai spogliarsi di quello di sorvegliare 

renti all'indirizzo che si dà alla loro! 
educazione e alle massime che loro ; 
s'insegnano ? 

Quando in nn co'legio si arprende 
con sottile malizia a' giovinetti la di-
soLbedienza alle leggi e si avvezzano 
à considerare le istituzioni del loro ! 

poco che si consideri in quale stalo si lp ese siccome oprre di Satana, che la 
trovino quelle scuole. . j religione condanna, non .sarebbe col-1 

;Ma v ha un punto che per tutti ha re>oIe il gove-rio che lasciasse correr „. „„ .„ Q „ . ,. . . 
una graLde importanza ; è l'indir zzo ì i>acqua per là 'sua china? E quando! .. L onorevole Sella, prima di lasciare 
edu ativo. Se siete forniti delle qual.tà ! | a superiora d'una scuola porge i W m - " a i c a 8 l e r 0 

richieste dalia legge, aprite pur delle pio dell'opposizione alla legge, rifiu-
scuole, ì potiti, eh» hanno p,ii fiducia . tandodi accogliere il delegato o l'ispet-
ih voi che nei maestri delle scuole • tore scortico, chi o-erebbe accusare j 
dello Stato, allidiuo pur a voi i loro ' il toiemo di soverchia severità se or- ' 
figli; una cosa sola vi si richiede, ed dina la chiusura della scuola siessa? 
è che l'educazione sia nazionale e che La superiora d'una scuola di Ruma 
inimitate negligimi giov, n.ti dei sen- Ubbe a dire all'ispettore: «Voi avete 
limeuti di affeito e di ossequ.o alle il v.slro governo, t oi abbiamo il no
leggi e alle istituzioni dello Sfato'. giro, i Ma che ? l'.i sono forse in Italia 

li governo che ciò domanda e cura due governi? Lo monache ebe tengono ) 
potrebbe mai essere accusalo di so- quella scuola sono straniere; peiò sono 
vetchia esigenza? Se egli ha il movere soggetto alle leggi dello Stato in cui 
di cacciare dalle sue scuole pubbliche dimurano e insegnano, he il governo 
1 maestri che insegnano dottrine per potrebbe esser rimisso e tollerante 
verte o scandolezzauo coi loro costumi j verso di loro, che sono foresi ere, e 1 
gli allievi e te loro f miglio, potr bbe 

— ' ' ' ' r E 
un formatore la cui scelta è lasciata 
alla Commissione stessa. '• 

Roma, 29 luglio 1872. 1 
Il Ministro 

Firmato SELLA i 

CORTE D'ASSISE 
ha ad inco'paroe altri ebe se stesso. 
Alla fin dei conti si domanda si poco, 
che coloro i qaali >vi si rifiutano non 
hanno diritto di lagnarsi delle prò*-
visioni che si prendono contro di loro! Pubblico Ministero 
le quali d'altronde vengono imposte! 
dalle leggi, <he i minis'ri sono incari-1 Ca». Avv. GAMIMRA 
cati di far rispellare, né possono per-1 Sosti Proc. Gen, 
mettere vengano violate od eluse. 

Presidente 
Nob. consigliere RIDOLFI. }. 

Difensori 
Avv.G. B.GIAVEOOMI 
AW. M. O A L E G A M " 

Avv. DALL'OOMO 
Avv. (UNTELE 
AVV. fRlNALDl. 1 6 

dell' istruzione pubblica, 
ha emanato il seguente decreto : 

Il Ministro 
Essendo obbligo del Governo ita

liano di assiemare la perfetta conser
vazione delle i pere di scu tura in mar
mo ed in qnalsivog ia altra materia; 
sede fino dal 1865 venne assoluta
mente proibito di levare i calchi dalle 

, medesime. 
Visto d'alita parte come sia pure 

necessario di divulgare il sentimento e 
l'insegnamento del bello colla diffusione 

- doile copie delle suddette opere; 

a .fianco rie' professori: ; nominati dal 
governo dei docenti, iti «indizimi tali 
da far le loro lezioni nelle Università 
con qnaichj profitto proprio. Ma ha 
sanciia la libertà delt'mseguàmeao pri
maria e secot dario, prescrivendo solo 
delle cautele, che ninno troverà mole
ste per pòco che le confronti alle re-

APPENDICE 

; • U PRIGIONIA i 
a. S v i l l i e l m s l i ò J i e 

,7, m i c o r d t ,11 A, S1E1S 

(Traduzione della Perseverah'sa) 

(Cont. Vedi mm. 213) ,-. 

lo posseggo la lettera di un gior
nalista estero, il quale dalla redazione 
di un grande, giornale era stato inca
ricato di mandarle delle corrispondenze 
da Wi.helmsl Siie, e che, da una di
sgrazia di famiglia impedito di fare 
questo lungo viaggio, non voleva però 
rioumisre a questa assai fruttuosa mis
sione. Égli aveva avuto notizia della 
mia tperosilà a "W Ihelmshòhe, e mi 
pregò in nome del' « cosmopolitismo 
della letteratura j> di aiutarlo. Lo feci 
volentieri. Le sue corrispondenze da 
Wil.helmsliobe riboccavano d'odio con
tro Napoli óne e contro il suo Governo 
ma non v'era alcuna menzogna intorno 
alla prigionia •— e io non poteva, tè 
doveva chiedere di più. 

Ma e' erano anche dei reporters — 

che leuucazione delle scnole private ! di diritto pubblico questa che ì 
sia confutine alle patrie istituzioni? Le ; steri abbiano a esser trattali meglio j 
giovani the escono dag i educandati ! de'nazionali, e che per loro non val-ì 
temmimli sono chiamale a compiere : gm0 quelle leggi che gli altri sono 
la più nobile missione cho mai posse ; obbligati di rispellare. 
essere affidata alla donna; spose a , S u „ ,„ , c h e „„„ s j fclC(.iat0 ^ J 

I zioni e che chi adempio le condizooi j 
| prescritte daila legge abbia la prole-} 

madri, esse avranno un'iiitlueuza ir } 
resistibile sulla mente e sul cu^re della ì 

f Causa contro Zambinello Domenico, 
! fu Giovanni, di Balduino iu comune di 
| S . Urbano (Està), mugnaio, d'anni SS; 
f condannato altra volta per crimine di 
! furto ^ e 
1 Galvan Berdardo, delto Berndra% 
! nello, fu Pietro, d'anni 29, di Balduino; 

facchino ; • ' > 
' Barbugian Cherubino, di Domenica' 
; d'anni 25, pnre di Balduino; mugnaio, 
[condannato altra volta per crimine di 
•furto; 
i Cortellazzo Paolo, fu Tommaso, di 
anni 25, mugnaio, di Balduino : \ 

Bossolan Gregorio, detto Cerneva, fu 
A trovar modo di conciliare al pos- Urbano, d'anni 28, di Piacenza d'Adige,, 

, , , , - , . . sibilo la sicurezza di quei tipi sovrani già condannato per contravvenzione dt 
rigido e esente ve.so quelle che sono j d i b e i i e z z a c o l | a i u fc cm)0scenza furto; ,, 
del paese. Sarebbe una nuova teoria j d e l | e | c r o j m r , r 0 0 l e b ordinata una Dalla Villa Tommaso, detto Marehti 

">'" • Commissione composta come segue.- di Luigi, di oagredo, già condannato 
Principe Emanuele Ruspoli deputato per ̂ rimine di pubblica violenzi (§ 80 

al l'arlamemo — Presidente. 
Comm. prof. Stanislao Canizzaro. 
Comm. prof. Giìbeito Govi. 
Cav. Luigi Amici, scultore 
Farà parte della Commissione anche dinara): 

C. P. A.); 
Tutti questi individui sono indiziati, 

colpevoli, o complici di gra»i3slmi fattii 
avvenuti sul cadere del 1870, in San-| 
t'U bano d'Adige e a Cavazzana (Leu-, 

uno spec almente — i quali non vo
levano accettare le mie cundiziboi e 
operavano a loro rischio e pencolo. 
Questi se la passavano male. Essi si 
cacciavano ordinariamt-nte ai panni de. 
servitori de P imperatore o di quelli 
del castello, e venivano spésso cru
delmente mistificati da essi, ai quali 
èra stato dato ordine di essere som
mamente: cauti nel parlare. — Io mi 
lamentava: di co ; mi faceva dolore il 
vedere un nome de la penna divenuto 
oggetto di scherno pei lacchè; e fu 

| perciò loro ordinilo di non dare ai-
cuna risposta a chi li interro.asse. Ma 
anche questo non giovò — l'impera
tore stesso non avrebbe potuto impe
dire ai suoi servitori di deridereT uo
mo, il quale pretendeva di far loro ri
velare per una bottiglia di vino e qual
che sigaro i segreti del loro padrone, 
e per questa supposizione di vendicarsi 
con ogni specie di racconti inventati. 

In breve que'signori scomparvero 
— meno uno, il quale coronò là sua 
operos là a Wilhelmshòbe, annunziando 
telegraficamente al suo giornale che 
Napoleóne non aveva mai pensato di 
rivolgere un manifesto ai Francesi..... 
appunto sei ore dopo che io aveva 
mandato questo manifesto all' ufficio 
della Corrispondenza Wolff in Berlino 
perchè lo pubblicasse. 

Rimarrà indeleb.le nella mia me
moria, e in quella di chiunque vi as
sistette, l'insperato arrivo a Wilhelm-
sliòhe elusila Imperatrice Eugenia — 
insperato per tutti — fino all' ultimo 
momento anche per l'imperatore. 

Metz—l'ult imo baluardo contro 
l'invasione tedesca — era caduta;— 
l'ultimo esercito, che, si, potesse chia
mare imperiale, era prigioniero di 
guerra. — Quantunque :!NapoIeone> lo 
avesse da lungo tempo preveduto que^ 
sto .avvenimento, era però ta'e.da schiac
ciarlo come sotto upa mano di ferro. 

Era stata data notizia all'impera
trice di questo abbattimento, dell'im
peratore, ed. essa se l'era ..probabil
mente esagerato, giacché aveva tosto 
telegrafato a Berlino, chiedendo se le 
sarebbe permesso di visitare il marito 
prigioniero. Fatta sicura che. questa 
domanda non verrebbe respinta, era 
tosto dopo partita — e un bel giorno 
la notizia corse come un lampo pel 
castello. 

— L'Imperatrice è a Colonia..,, a 
Giessfn.... a Cassel.,.. essa viene.... 
è quii 

Non si era ancora rinvennti dalla 
sorpresa .— nel castello stesso non si 
voltva prestar fede.... e già 1 equipag
gio di lei saliva lentamente la collina. 

Signore Iddio, cosa non avevano po
tuto fare pochi mesi di questa regina 
della bellezza, del lusso e dell' eleganza! 

Non mi si chieda alcuna descrizione 
— mi sarebbe impossibile di farla. 
Durante i due giorni, che l'Imperati1ce 
stette a Wi. helmshohe, io non la ridi 
che una volta — nel momento del suo 
arrivo, e' devo confessare che in quel 
punto mi venne meno lo sguardò fréddo 
e scrutatore dell'osservatore; 

La solennità tragica del momento 
mi' dominava comp'etamente. — Ob, 
quale spettacolo! 

Questi due coniugi non erano sepa
rati che da quattro lune.... e in que
sto breve tratto di tempo erasi com
piuto.... W-Srlh — e pòi Sédan...... e 
il ì settembre 11 

Nel luglio quasi i più possènti so
vrani sui troni d'Europi — nel set
tembre esilio e prigionia ?— nel no
vembre l'incontro del prigioniero colla 
esiliata 1 : 

-Quale rivolgimento di casi! 
Io vidi la eccelsa donna, che in quel 

breve tèmpo pareva aver invecchiato 
di dieci anni, scendere dalla carrozza 
— vidi i servitori dell'imperatore cor
rerle incontro giubilando e cercar di 
afferrare un lembo dell'obito di lei per 
baciarlo.... poi vidi l'imperatore affret
tarsi alla sua volta, circondato da tutti 

i suoi generali —• e finalmente vidi 
P imperatrice..., no, vidi la moglie -get-
tarsi singhiozzmdo nelle braccia del 
marito. 

Avevo, valuto abbastanza! —'cosa 
m'importava tutto il r.esto? cosa po
teva importare alla pubblicità? 

. Si può dipingersi come si vuole 
nella fantasia questo incontrò — la 
fantasia non saprà mai imag;narselo 

; così doloroso, come esso veramente fu. 
| Per due giorni mi tenni scrupolqsa- . 
mente lontano dal castello e da' suoi 

t abitatóri ; — io non voleva sentir nulla 
idi questa visita, volerà mettermi tu 
' guardia contro la tentazione di render 
; pubblico più tardi ciò che avessi ve-
J ditto. 
| Mi si approvi o no — lo scrittore, 
? che rispelta la sua penna, non devo sol-
; levare il. velo che è disteso sopra codesto 
ì incontro.— Le mie lettrici micompren-
5 deranno meglio che i miei lettori.; 

. . . . .Due giorni si trattenne « la 
contessa Clary » (con questo nome essa 
viaggiava) al castello —• poi, accom
pagnata da una sola cameriera, ritornò 
in Inghilterra. 

Nella pr gionia lasciò marito, nell'e
silio trovò il figliuolo. 

Durante il suo soggiorno a W Ihelm
shòhe non aveva pur una volta lasciato 
gli appartamenti interni del castello. 



«MiS.fUj'.JS! fJl P A L O V A 

Carlo Mirandola, di lui condetennto di 
Ente. 

Finalmente, il Galvan, il Barbugian, 
lo 1 mbinollo e Paulo Castellazzo, ed 
6 sempre Carlo Mirind h che lo ri 
pele, adendolo ssputo dalla bocca del 
Galvan, furono gli autori del fh/lo/'di 
f'rimento perpetrato nella notte del 
21 al 2f$,88t!embrfi 1870, inidanoQ;de); 
conte Felice Mìa'ri, dui di Ini granaio 
ài Palazzo Roiso pressò S .D 'bano .H 
valore di'qUf&i-'iittimo furto ammonìa 
ad i t ljre 126 70. Ecco compiuta Ila 
triste Ijtania; così.quest'ultima sessiotìe 
della nostra, Core a" Assise.1 dedicata 
ai ladri, si chiuderà con un 'dibattimerita 
forse il più interessante '. di quanti [si 
agitarono bèlla quindicina/passata. 

NOTIZIE ITALIANE 
,—un-r- • 

BOMÀ, 31 iugl.is- Qualche giornale ha 
annunziato òhe il Governo ha stabilito la 
somma di- Ci.nqbiinta mila franchi per là 

ié-

Zambinello, Barbugian e Bernardo 
Galvan sono chiamati a scolparsi di un 
cr mine di appiccato incendio, oltre che 
di parechi crimini di furto. 

Nella notte del, 17 al 18 dicembre 
1870, aperta con' vio'enià una impo-
I ta alla finestra prospl'ente l'argina 
dell'Adige nel locale degli uffici muni
cipali di S. Urbano; i malfattori ab
bruciavano tolte le carte e registri 
esistenti" sul tavolo - del segretario co
munale, e derubavano 50 fucili della 
fjardia nazionale, 6 con baionetta, o tra 

5 lire da un cassetto aperto, lasciando 
scritte suffè 'paréti1 parole d'ingiuria è 
di minaccia, fra le quali: morii ala 
regia Corte, morie a tutti i brigami. 

Questo''primo fatto costilo sce i due' 
crimini di appicoato incendio, e di furto 
È d'essi sono iniizbti autori if Gàlvati, 
lo Zambinello e il Barbugian. Il Galvan 
avrebbe narrato.a certo Untandola,;di 
lui condetenuto nelle carceri di; Este, 
che quei reati ;;£uronq,flpe|!a» sua„delh 
tamb^ne\loy a*ei BirbugianjVtnìé nar
rativa, i' avrebbe; ripetuta a Gregorio ^ìsaìm a l C o n j , r e S 9 0 di èlatistieo a P 
Bozzolai), cedendo a questi a cupi de, .-rf g d i a s s i c u r a r e 

feÌ«ré&S^aÌeL:!:feS4f m » « » • p'ri 
èomp-rato dal Galvan-alcuno de' fucili;, va di fondamento. . , , - »! 
suddetti ; pretende pero, di non averne ,,— l. — Sappiamo che.S.M. ìl.Re ititi 
saputa la provenienza'furtiva. Lo Zani-j manifestato! la volontà di assistere alle 
fenelle^è''ftc'usato autore anche delle, grandimanovresche.'avfannoi luogo nelli 
gerite.» jugnixiose ^ diiiWWWHe'iSulJe imetàdelieorrente mesesotto la direzione 

taReti/^Ua .segretaria del Municipio di; ((i s lA R_ u ;prinoip>)lJmbérto. 
(i/wWPCO. • Lui ' ' : _ i N e i P r i m i giorni dell'entrante' set-
Di-qtìesto primo capo d'accusa de- j Umana il generale Cos'eriz, comandante 

yono :riSiSD0dere quindi lo 1 imbinello, ' l a divisione militare di Boma, partirà 
; per un viaggio all'estero. Egli intende 
particolarmente di visitare i campi di 
.battaglia del 1870-7-1. 

Ieri séra il ministre) della guerra 
partiva da Roma Sui primi d'agosto si 
recherà a visitare i eampi d'istruzione, 

a J T t S e T d e l ì ' . a ^ ^ ' quindi a n d r à a P ì l s J i l v e a l o l , n i S ì o r n i 

il Galvan-, il-Barbug an, siccome autori 
«Jel^jmjpe di appiccato,(pc(e,ndio, e, di 
wnlp,;,,,!! Bo^wian e il Dalla yilla> ; 
siccome complici dj furto. [ 
II. Nella;;notte delofl'ial'IlOnjnowmbre • 
1870, con scala a mano i maif4iQri 
pep^ravano nel secondo-jpiapo della ; 
ablazione. dell'iarciprete1dijGàTf'ZZ>qa . 
(Lendiu&ra) dòn Pittro'Baldo,,.e;;ftottq ; 06118 sua villa a Lugano. —Durante la 
cnp.pcriltoio rpba.rono(i per, ol(re il.jva- ; sua.assenza, il portafoglio della guerra 
(ore di iti lire,800 eiò,monete e ' r iote ' 'p a r^ tenuto dal ministro della marina, 
fli'banco, e i , in oggetti Vani. , j (Esercito),. 

Nella stessa notte i malandrini sVin- J __ Oggi si è chiusa la, sessione ordi-
.Uoipsserp.median^e^otjwanella.c^iesa ' ^ ^ ' j a degli esami di licenza liceale al 
vii Cavazzana;..'e, cbn';,AUp,;,vapdalico, | R Liceo, Ennio Quirino,Vi conti. 

Si presentarono tra pubblici e privat rotta l'invetriata che racchiùdeva ..la ! o | „„„ 
i^^^mmmh^ÉF^wé} ' SO alunni; di questi 18 compirono,l'è-
4ue;;,fcobne.d. ignobile.metallo, d un ^ ^ o M e n n e r o l a , i c e n z a , l i c e a i e . 
medaglione d'argento, d'un paio orec
chini di poco valore; e manomisero 
le cassetto d. Ile elemosine. 

E; qui compaiono siccome, indiziati, 
lo'Zambioell', il Galvan, il Barbugian, 
a cui si aggiuDge.il Casellazzo Paolo, 

! • FERRARA, k •--- Scrivono al Corriere 
I di Milann eli? il ministro dei lavori pub-

bici ha accordato una gratificazione di 
lire 20HO a favore della bassa forza del 
Corpo dei Pontieri che furono impiegati 

chè"pare~ii° capo .squadra in questa ' nella rotta del Po a Ferrara, e insieme 
faccenda. La partetsipàzione di tutta ha ringraziato in termini assai lusin-
qoesta gente al furto di Gavazzarla, è ghieri l'intero corpo pei distinti ed in-
rivelata in princip&l'modo dagli im- j d e f e s s i servigi prestati. 
prudenti racconti del Galvan a quel GENOVA, 1. — Sappiamo, scrive la 

Gazzella di Genova che in seguito agli 
arresti testé operatisi nella nostra città 
di alcuni individui, facienti parte d'una 
vasta ,-issodazionc di ladri, la Questura 
venne a scoprire un'altra cassa di oro
logi slati rubati da-costoro a-Marsiglia; 
e.portali in'Genova, coti'intenzione di 
venderli od impegnarli. : , , 
' ' POTENZA, 1. — Si è iniziato processo 
contro' alcuni' giurati che si sarebbero 
fatti corrompere jn.-urià'cìiusa. 

BERGAMO, 1. — INignor conte Luigi 
AlbflJtl;i'slHdtfeoJli IJr'gria"rid,jtìatidàmeh'to 
di Verdelli), provincia di Bergamo, ci 
telegra.fa:,;jrj::data->d'oggi; • 

Una grandine desolatrice, ieri sera, ha 
gettato;,nella-,.miseria, più di B00 fami
glie del comune di Urgnano. 
-.VENEZIA, 2, - È aperto a tutto il 31 
agosto corr. il concorso aliposto stabile 
dì medico-chirurgo secondario presso la-
.Casa;ldi Ricovero in Venezia, al quale 
èuanness'o-l'annuo assegno d'it. 'L. 7B0 
(setieceiitóbinquarita). 

SAVONA,1!. — Leggiamo nella 6far-
zella di Sfliiorta: 
.,L'altro giornp,:è stato.di passaggio 

nella nostra città, il comm Bennati di-
rettoreidelleigabelleal, ministero délle; 

finanze diretto a Ventimiglia per stabi
lire il .servizio doganale internazionale 
e'dispórre che le cose procedano' il, più 
sollecitamente; possibile. 11 Sdirmi', pen
nati si recò a Véntìtaiglia dopo èssere») 
già stato, per l'istes'so motivo a Modnne 
dove dovrà 'funzionare, 1' altra dogana 
internazionale fra .l'Italia e la Francia'. 
, NAppLl, 30.,—, I fogli napolitani ril'e-
rjsfppq altre vittorie-idei -partilo libera
le nelle elezioni amministrative di molte 
località dellanprovincia. 

Gli stessi fogli recano pure, la mesta 
nuova della improvvisa morte del prin
cipe Andrea Colonna di Stigliano, sena
tore del regno. 

Antico e provato patriota, era stato 
anche sindaco di Napoli nei primi tempi 
della liberazione^ di quella città dal|a si
gnoria dei Borboni. 

"NOTÌZIE ESTERE ~~ 
—-«» — 

FRANCIA, 29 luglio — Leggiamo nel 
Courrier de Franco: 
, A Lione, a Valenza, a Saint-Etienne, a 
Macon, e in tutto il Digionese, si segnala 
un raddoppiamento di attività degli agen
ti dell'internazionale. Dàlia parte di Be-
aune degl' individui non appartenenti 
al paese cercano di esercitare una cer
ta pressione sugli operai delle varie hi* 
dustrie per indurli a mettersi in scio
pero offrendo l'equivalente della loro 

giornata durante il tempo eli' essi abban
doneranno, le loro officine. Nel circon
dario di Charolles, furono fatti gli stessi 
tentativi senza successo, A Louhaus, due 
individui, probabilmente della stessa 
banda, furono arrestati mentre si accin
gevano ad agire. 

. VOrire,del -30 riferisce che ' in quel 
giorno doveva aver luogo la conferenza 
annunciata fra il signor Thiers e i mèm
bri della Commissione per la-proroga 
dell! Assembleai; e élié sarebbe'^nt'erve'-
nuio ut she li miniàrò''dell'iniernó, ' 

AftSTRIAiUtfGHÈRtÀi 30 luglio. — No^ 
tizie da Vienna all' Opinione, recano ohe 
i clericali vi si danno gran moto affine 
di ottenere, dall' imperatóre. Francesco 
Giuseppe, olle nel prossimo suo abbocca
ménto con l'imperatóre Guglielmo tenti 
di preparare un miglioramento nei rap
porti fra la Germania e il Vaticano. L'jrn-
péràtOre Francesco Giuseppe avrebbe di
chiarato di aver ben poca speranza-di 
riuscirvi. ,.,, ... , 
; ..SVIZZERA, 30, , - JL Consiglio, di Slato 
di Ginevra ha'invitato il Consiglio fe
derale di chiedere dèlie spiegazioni' al 
nunzio pontificio in Lucerna -sul Suppo
sto Breve concernente ' l'istituzione del 
vescovato di Ginevra. 

SPAGNA, 30. — BOtijà, detenuto .come 
complice'dell'attentato contro il Re, ha 
voluto incendiare, la prigione. 
' I capi dei volontari! si recheranno ,d,or 

mani all'Esctirial a far visita alla Regina. 
— È stato scoperto un complotto con

tro la vita de| signori Martos, che do1 

veva,esser -pugnalato mentre saliva' le 
scale del Ministero di Stato; Lti11 

'— A Valladolid furono fatti porre'in 
libertà dal Re Amedeo alcuni individui 
che avevano gridato: Viva la" repubblica; 
; 'La batìda Suai-ez è passata nel Por-i 
tógailo, óv'è stala disarmata, 

ì PORTOGALLO, 30. — Sembra che la 
situazione politica del Regno non sia 
molto tranquilla: a Lisbona si temeva
no disòrdini, "->'»', 

l mmm marni 
j ,E ptÓTIZIE V A R I E 

C'ons ig i ìo P r t t v l n e i a l c —••' 
Sessione straordinaria — Saduta del 2' 
agosto. 

i La seduta è aperta alla ore 12. 
j Sono presenti 33 consiglieri. 

L'ord uè del giorno porta : 
« Proposta dei consiglieri prof. Tu-' 

razza, doti. Benvehistt'e dott. Mattioli 
onde- avvisare alle pratiche da' 'farsi' 
per la più pronta attuazione del pro
getto di ferrovia Padóva-Bassàoò.i 

Turar za riduce a tre gli scopi peroni 
il Consiglio dovea radunarsi: 

1° la necessità di venire a e gn'zinne 
dei patti off'fti dalla direzione delle 
ferrovfè"dell'Atta I tala; 

2° l'urgenza di sapere se la Provincia 
potrà sopportire gli on"d inerenti al
l'attuazione della proiett i t i ferrovia; 

3° la somma opportunità di decidere 
se a-fronte delle nuove società fu ro-
viarie venete i cui progetti devono ne
cessariamente' ii fluire sulla' linea P J -
dòva-Basano, il Consiglio trovasse di 
venire i-d un compromesso colle città 
cdosorelle allo scopo di mettere la li. 
nea Padova-Bassano in armonia c-gli 
altri progetti di linee ferroviarie'venete. 

Il .segretario d&.lettura, delle bui 
del compromesso spedito da Atnilhan 
direttore delle ferrovie dell'Alta Ihlia 
e vienai aperta relativa!' discussione. 

Coletti quantunque là Commissione 
che dovei pronnnisiare il suo giudizio 
sulle peopos'e fitte dalla società dell» 
ferrovia Alta Italia che giunsero troppo 
tardi non abbia certi diente, potuto fare 
uh' ésaine profondo1 attesa la braviti 
del' tempo, provoca' dilla : detta Com
missione quel qualùnque concetto' che 
es^a si fece dei patti ;offerti dal cava
liere -Am.Jh.au.>-, „, ,-; . r ,-„ ,--,-.. 
• ,'sèqpm (relatore) sommariain1i

inté e-
àp1 bendo le condizioni proposte e i 
relativi appuriti fa ben comprendere 
quantOii pattiioffertiisiatoo gravosi giac-
cb^ j non , dissimu a !' esorbiUoza del 
pr,Hdpttoi chilometrico (ìheasiiendi* alla 
cifr^' delle ,'itaf. tire 650Q, né la sover
chia, dominda' dei 2|3 ; del sopra pia 
mentre 1,3 solo spelte ebbe alla Pro
vincia, Da aitimi» constata l'incertezza 
de'le' s-')6SB d'ar'miment», ..giacché la 
sOMetà si offre botisi di fornirlo mi 
culla fase a prezzo da stabilirsi I Siia 
nell'ignoto l'a<cén'd'erec|.ella^ spesa stessi. 

Breda udite le offe te della società 
ferrovia ià e gli , appunti mossi dal 
cons. Seapin non dubita un momento 
a dichiarare gravosi e tui da respin
gersi i patti offerti da Anailnau, men
tre aveva forte moti'o di sperare che 
qd«l direttore avrebbe al Consiglio pro
pósto migliori condizioni. 

Riszetto per l'interessa maggiore 
della Provincia,proporrebbe di tenere 
ferme le proposte dei commend. Arnil-
hau se'nza respinger!* e senza accet
tarle, rivolgendosi cont-mporaneameote 
» quakhe altra società por avere pitti 
migliori. 

fireijla fitta dar iett">ra dal segre
tario del mandato che avea la Cora-
missione nominàia per la ferrovia Pa-
dòva-Bassano, per motivi della .mas
sima u'-iìità pratica giaeeti.é.come egli 
dice si st* per imprendere nel Veneto 
lavori ferroviarii che non sono nell'in
teresse del Veneto, sostiene la fusione 

Alcuni giorni dopo arrivarono a Cas-
sel i comandanti superiori dell'esercito 
fatto prigioniero a Metz. — Si aveva 
deliberato di internare a Cassai e nelle 
vicinanze tutta quanta, la guardia im
periale, ma fu nuovamente. Napoleone, 
il quale manifestò il desiderio che ciò 
n8n fosse fatto. 

' I tre marescialli fecero visita all'im
peratore • nel primo giorno del loro 
arrivo. 

Bazaine fa il primo, — Napoleone 
gli andò incontro silenzioso e gli strinse 
la mano. 

A'cune ore appresso comparve il 
maresciallo Leboeuf, il quale aspettò 
colla testi alta e collo sgu rdo franco 
l'avvicinarsi del suo caduto sovrano. 
L'imperatore gli prese le due mani e 
gliele strinsi cordialmente. — F u a l -
lora che la tranqu'tl ita abbandonò il 
ttià ministro della guerra — egli si 
morse a sangae le labbra.per nascon
dere la sua commoz'one, e sembrò as
sai contento, quando l'imperatore gli 
itcì'ennò di seguirlo nel suo gabinetto, 

i'oco tempo dopo, la carrozza tra
sportò al estuilo i| maresciallo Can-
robert. Quando l'imperatore lo vide 
— lui, che nell'esercito francese ha 11 
bell'appellativo di pére des solduls, ami 
d's ofpciers — egli lo abbracciò ! 

Questa gradazione nel ricavimento 
era abbastanza caratteristica per l'os
servatore di cotesta scena. 

J .Quando nel giorno seguente ebbi 
; l'onore di essere ricevuto ^all'impera-. 
i toro, gli parlai della grande leggerezza 
i del maresciallo: Leboeuf, che come mi
nistro della guerra aveva patrocinato 

j una tal guerra, mentre vi era così poco 
'apparecchiai». 

— La cosi non è come voi credete, 
rispose egli — anche su di ciò si fura 
1» luce! Ma vogliate tenervi a memo-

j ria una cosa: Fino dall'anno 1867, in 
' occasione della questione del Lussem

burgo, il maresjiallo, Niel, allora mi-
: nislro della goerra, mi disse: «Seda 
| Prussia lo vuole assolutamente — io 
j soio pronto»... E quanto non fece dopo 
| d'allora Leboeuf! 

Il tempo trascorreva — ogni giorno 
! parlivasi di trattatile di pace e ogni 
| giorno la notizia veniva smentita. Qua-
] si ogni giorno arrivavano nuovi emis

sari: — mandati da pressoché tutte 
le Corti. d'Europa, avevano dei colloqui 
col prigioniero, e ripartivano altret
tanto solleciti e misteriosi. — I mo • 
narchi cominciavano a comprendere che 
nel giorno 4 settembre la monarchia 

| aveva sul ito una sconfitta grande quasi 
quanto quella di Napoleone a Sé Jan. 

Il fitto, che sì chiariva sempre più 
evidente, che il conte Bismarck si sa
rebbe veduto costretto a riconoscere 
la sommossa come una potenza di'di-" 
ritto, trattando1 con lei della pace, em
piva le teste coronate di aria specie 
di malessere, che non esclùdeva'la 
paura.- — E allora essi pensavano di 
nuovo all'uomo, che se ne stava im
possente e prigioniero a Wilhèimshòhe; 
nn certo presentimento politicò diceva ; 

loro, che egli, il qnalè li aveva già una 
volt* salvati, potrebbe essere di nnovo 
quello che fosse capace— il 'solo ca
pace di fermare la lava bollente della 
rivoluzione. 

Questa simpatia — quantunque non 
affatto d sinteressata — fece bene al
l'imperatore; glielo si leggeva in faccia, 
e la coscienza di sé medesimo, che 
questa fiducia ridestava in lui, e r i 
nuova cagione di risollevare e rinvi
gorire il suo spirito spesso' curvato 
sotto le spaventevoli disgrazie della 
Francia, , 

La estimazione, che le più antiche 
esse regnanti manifestavano tempre, 
benché in segreto, al prigioniero, pe
netrò un pò alla volta nel pubblico e 
spiacqno acerbamente ai circoli cosi-
detti liberal. — Questi s 'erano dati 
a un pericoloso ottimismo — tratta
vano già il signor dì Bisnurk come 

uno, dei loro ,e non nascondevano che 
malamente la gioia del loro trionfo. 
Per. essi Napoleone HI era stato du
rante moti mesi un affare finito —essi 
non comprendevano iflatto che si a* 
vessa,ancora bisogno di occuparsi di 
lui — fors'anche di contare con lui; 
Che ci fossero degli uomini, dei prin
cipi, persino; degli Statij i quali ripo
nessero in lui le lore speranze — era 
cosa che essi definivano per pazzia e 
delirio. Si sentivano cosi felici di aver 
finalmente raggiunti) lo scopo da venti 
anni agognato, che si davano in preda 
alle più ridicole previsioni. ^ - D'un 
tratto furono scossi —? sentirono che 
il pericolo non era ancora affatto scom
parso, com'essi si erano immaginati, 
e misero in moto nuovi strumenti per 
evitarlo. , 

Ciò che essi però non sapevano, o 
che, anche sapendolo, prudentemente 
tacevano, erano altre dimostrazioni di 
simpatia, che giungevano in massa a 
Wilhèimshòhe, e che per essi avevano 
un significato del t u to d.fiorente da 
quello delle grandi famìglie principe
sche, che si potevano ancora spiegare 
colle relazioni personali. 

L'America, il paese che quei signori 
per anni e anni ci avevano mostrato 
ad esempio come la terra della libertà, 
il paese, il cui Governo era per essi 

l'ideale, gli Stati Uniti dell' Anierisa 
settentrionale diedero a Napoleone ne li 
sua d^grazja;un contingente d'amici, 
quale nessun altro paese dei, momlol 

Come trovare un » spiegazione vera 
storica, non' superficiale; 'èorhV qiìe'la 
dei gornali, a questo fitto? Era uaa 
anomalia, che destava sorpresa persino 
nell'imperatore! Tutto li tr.teva losca
mente a parteggiare pei nemici dell'im
peratore, la loro firma di governo, le 
simpati» politiche e religiose per la 
Germania; o tuttavia io posso alto
mare che la lista di americani di tutte 
le classi i quali credettero opportuno 
il momento p ' r dimostrare ail'irape-
tore il loro rispetto, era'cosi enorme 
che la più ardita fauUsia non l'avrebbe 
saputo immaginare, E non si creda che 
fossero stèrili'proteste di 'devozione, 
come ne arrivavano anche da altri paesi 
o forse.... lettere chtelenti l'elemosina; 
no, col loro senso pratico eminente i 
nord-americani compresero che l'iin-

, peratore aveva bisogno di dimostra
zioni d'altra specie, e le off'irono al
l'uomo, che aveva ucciso la Repubblica 
di Francia, e che il Pontuflce roramo, 
ancora pochi mesi pruni, c'iiaimva il 
figlio primogenito deila Chiesa. , 

(Continua) 
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della' detta Commissione Pad >va-Bas-
j ino coll 'attra Commissione delle fer
rovie provine ali, fusione già proposta ' 
dal cons. M luta. 

Coletti facendo r n a l t i r e l ' inconve
niente gravissimo di ta 'e fus :one per 
la quale l i Commissione verrebbe p o 
sta al c imento di apr i re nuove t ra t t a 
tive c n al tre soc i e t à 'men t r e il Con-
s i g l i o h i deciso di 'not i più occuparsi 
di nuove condizioni con alti e Provin
cie, motivo per cui ' il-.GoQsiglso t o r n e 
rebbe sulla deliberazio >e già presa, il 
che non s r e b b e serio, si «Ip^one ener 
gicamente alla fusione delle due com
missioni ed insieme al : cons. Tr ies te 
propone il seguente ord ne dol giorno: 

< Udite 16 pfobnste del la Società 
« della ferrovia del l 'A ' ta Italia, il Con-
< siglio incarica, la Commissione r in-
t forzata di quat t ro membr i , perchè 
< sentita la Commssioie per la rete 
«provinciale e i Comitati promotori, 
< continui le trattative, ritenuto che le 
« attuati non sono accettabili, colli di
lezione dell'Aita Italia, od intraprenda 
i nuove trattative con atre società ita-
diane rd estere per la costruzióne 
< armaménto ' ed esercizio della ferro-
< via Pad«va-B.S8 DO e prese-ti nel 

nella impossibilità di assistervi, confide rio, direttore del manicomio di S. Ser- ' 
che la S. V. e il Consiglio, vorranno I 'ili", il quale Pulir'ieri, durame l'ina-
scusarc un'assenza cagionala da motivi ! perversare della bufèra, accolse e ospitò 
indipendenti affatto dalla mia volontà. | i fanciulli che movevano verso Ili Sta% 

Rammarico poi molto maggiormente : «ione con ogni maniera di cure e di 
di non poter intervenire a tale sessione, 
pel desiderio elio avrei avuto di racco
mandare al Consiglio un argomento sul 
quale prego invece la cortesia della S. 
V. di voler essere mio interprete. 

La S. V. già comprende come io al-' 
luda agli sludi che per mia proposta 
una Commissione del Consiglio ha in
trapresi. • 

Quando l'anno scorso gli elettori di 
Padova mi diedero una spontanea prova 
di fiducia ch'io certamente non ambiva, 
molto meno avrei- ricercala, volli sup
plire coll'assiduo lavoro e colle ricerche 
intorno ai bisogni della provincia ed 
alle sue condizioni, a quella sapienza e 
a quei talenti con cui mi sarebbe staio 
impossibile corrispondere al favore della 
pubblica opinione. 

Dovetti allora ben presto convincermi 
che, senza illusioni, possiamo sperare 
di veder Padova divenire una piazza 
commerciale di qualche conto, e svol

li più breve, termine possibile le sue gersi rapidamente la potenza produttiva 
«concusioni amosulle proposte quanto del suo territorio, a condizione però che 

amorevolezze, e li trattenne finché si 
fosse quetata la furia della burrasca, 
che scatenatasi improvvisa sulla laguna, 
mise a periglio altre imbarcazioni e al
tre vite. 

Cronaca e iud lz lo r l a . — Ieri il 
Tribunale di Padova condannava il coc
chiere della famiglia M a tré mesi 
di carcere, siccome colpevole di violenta 
ribellione, per aver resistito allo guar
die Municipali. É nolo il fatto raccolto 
otto giórni sono nella Cronaca Cittadina 
del nostro Giornale. L'avv. Levi-Civita 
difendeva il giudicabile. 

Società «19 l e t t u r a e conver ta -
cloni scientifiche di det tava . — 
Vediamo con molto piacere come l'illu 

nlcehexKa mollile. —• Il ministro ! 
delle finanze ha fatto pubblicare un E- ( 
lenco dei contribuenti alla tassa di Rie- i 
cjiezza mòbile; vcon reddito imponibile^] 
complessivo non inferiore "olle L. 1000. j 

Siffet»! dèi fulmine - L'altra notte,! 
in vicinanza a Correzzola cadeva ince
nerito dal fulmine il figliò d'un povero 
pescatore' mentre coh.luceva a mano un 
cavallo. | ; 

Fu r t i . — Vennero ieri denunciati due 
furti, il primo a danno della Società del 
gaz, e ad opera di un accenditore di 
fanali, il quale e scomparso da Padova 
asportando alcuni oggetti dèi suo mei 
Stieré del valore di'circa L 9; ed il 
secondo commesso da., una servente a 
dannò del suo padrone per la somma 
di circa L: 8. • 

' Fer i to . — Il ferito da un proprio 
! fratello, di cui fu fatto cenno nella re-
! lazione. 30 luglio p. p. va peggiorando 
1 n salute. 
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^ A c c a d e m i a di be l le a r t i . — Leg. 
stre sia. cornm. Campi si sia occupato giamo nella Gazzella di Venezia : Dome-
moltissimo in un esteso esame critico nica P. v. alle ™l*%*\^&°>»» 

, „ . . , . , . . „ ouesia R. Accademia di belle arti-la an
noila autorevole Società di letture e con- ml. l fc p u u bi j c a adunanza colla quale si 

4 nel pian i finanziari 
Dopo lunga discussione so questo e 

sull'ordine del giorno, Maluta liizzetti 
e Negri, ven finalmente accettato que
st'ultimo così concepito. 

« Il Consiglio Provinciale presa co 
e gnizioue delle proposte fatte dalla 
«dilazione generale delle ferruv.e del-
< l'Alta Italia. 

« R m.ment lo come le Provincie di 
t V ce za, e Treviso si sieno esplicita-
c menta mostrate propense ad Una 
t unione Cj.l|a provincia di Padova. 

« K tenendo esser necessario coordi-

non si ritardino tanto da renderle inu
tili, alcune deliberazioni ed alcune opere 
all'uopo indispensabili. 

Da ciò ebbe origine un ordine del 
giorno che io presentai e che il Consi
glio accettò quasi unanime, poiché nella 
sua forma modesta valeva a preparare 
una prudente e larga soluzione del pro
blema ora accennato. 

Menlre però la Commissione che in 
conseguenza di essa era stata istituita, 
attendeva' "con zelo al suo lavoro, ed 
aveva:a me stesso, quale suo segreta-

t nare la rete' delle fé fovie dèlia pro^ -rio; 'affidato, qualche speciale incarico che 
< vineia aque-le.delie altre Provincie, poteva in breve condurre a pratici ri-

?. Aa ««... ;.. «/...nni. -i' mi0™..i $ultati,sopraggiunsero le nuove elezioni, «o de ;porre j o armonia gì interessi 
«generali con quelli provinciali. 

« Co'ìHiderandó1 cóme sia/conveniènte' 
« di procedere di pari passo nei studit 
«tanto m linea tecnica quanti in linea 
.e economica, come tifine in linea fi-
« nanzìaria. » 

• ' , ; r D•libera .... . . ' , 
1°! l e ^proposte delia direzione gene

rale della- ferrovia dell'Alta Itali* non' 
tono accettate. ....... ., • i 

2° La. Commissione per la ferrovia 

il cui esito mi vieta ormai di cooperare 
alla riuscita delle mie : propósi». 

Non .indotto pertanto da alcun t imore 
che la Cornmissjons proceda con minor 
z e l o e t l a l a c r i t à , per j a perdita del suo 
Seg re t a r i o ,« .neppure per quella infini1 

thmerrte'più g rave , del suo illustre Pre* 
sidepte, nò da poca fiducia nel Savio 
accorgimento del Consiglio, ma incor-
raggiatt), 'animato e sospinto unicamente 
dal vivissimo desiderio della prosperità 

venazioni, scientifiche di Gen'wa d e l l ' 0 - . 
pera del nostro concittadino Pietro Man- ì 
frin deputalo al Par lamento , intitolata 
// sistema municipale inglese e la legqe 
comunale italiana la di cui feconda edi- ; 

zione veni\a pubblicata a Padova dalla ' 
tipografia editrice F. Sacchetto. | 

L'Autore dovrà essere ben lieto dei 
giudizi cosi favorevoli sul suo . lavoro, 
ed òconforlante poter rimarcare che an
che da noi s'incominci occuparsi con 
amore allo studio dei libri seri. 

Prefett i . — Si conferma un pros
simo movimento net personale dei pro
fani. 
•: Fra gli altri si dà per sicuro «he il 
prefetto di Vicenza cav. Bossini sarebbe 
rimpiazzato da quello di Campobasso 
cav. Mazzoleni. 

Esei-élztl mi l i t a r i . — Giovedì 1° 
alle ore 5 ani. parliyà alla volta, di-
Feltro 11.3" battaglione del 270 fanteria1. 
sotto il comando del Sig,' luog. .colon
nello ,cay: Sampieri; > ; 
, Questo; battaglione, per. quanto siamo 

informati, ha per missione'di esercitarsi 
in marce di ricognizione, e pare che 
sarà i seguilo per lo stesso scopo da 
altri, battaglioni di questa Divisione. 

L'utilità di tal genere d'istruzione è 
senza dubbio inconfutabile, obbligando 
tutti, soldati ed ufficiali,' ad. affrontare 

Da! mouiodl dol 2 al moziodl «lei 3 
Teeapentara massima'•"• 4-27^7 

» Binimi — -ti' I8,*9 

chiudeii. l'anno scolastico 
D,opo là lettura del sig. comm. Ale

ardo Aleardi, professore, nella Ri'Acca-1 

demia delle arti del disegno in Firenze,5 

si dispenseranno gli attestati dì premiò: 
Rufcra. —' Togliamo dalla Gazz. ài 

Venezia, del 2 eorr. :. .. . . ,. : . . i 
Il cielo' coperto di nubi prometteviv 

iersera, dopo più giorni di arsura ' e di 
scilocco opprime ite,, un, .ppj dj pioggia 
rinfrescatrice. E la pioggia, cadde .ab
bondarne nella s é r a ' e in tutta la notte 
con qualche abbassamento della tempe
ra tura e a gran ristoro delle nostro j 
cam;.iigne.. . i ; ' . . • ! . ; « ; ; ,...,..j 
j Ma il gruppo di vento a cui suole ne-1 
coppiarsi^ il fenomeno del .priiiio„,cader 
della pioggia, quando le nuvole sonò di j 
soverchio addensate, fu si ' improvviso ( 
e impetuoso che cagionò gravi1 dannj.é 
la perdila di una vita . 
I Pòco prima d e l b ore ,6 pom. gi1 tro
vavano nel canale della Giudecca', ili. uji 
battello ' guidato da un solo barcaiuolo, 
Ire frati scalzi, che facevano ritorno.-da 
quell ' isola alla città, 

Il turbine rovesciò quella barca , e i 
frati e 11 barcaiuolo attuarono sommersi . 
Fra. i testimoni di quella scena d 'orrore '. 
v ' erano le guardie municipali N. 28 e 
87, dalla Piazzetta e jl personale dei 2 
.piroscafi della società peninsulare e del 
Lloyd, ancorati nel Canài di .San Marco. ( 

Pr ime lo due Guardie municipali or- j 
ganizzarono un battello di Soccorso, e ! 
quasi contemporaneamente dai due pi- j 
ro-ca'fi si staccarono due imbarcazioni j 

UliflME NOTtanÉ'' l 

Leggiamo nella Gazzetta U/pcial* 
del.,10,.agostQ:, ' ' „ ,. ' ' ! , , ' , .;" 
: Il R. Consolato italiano in Marsiglia ' 
per nuovo offerte fitte dalla inesauri
bile cafità de! nosiri'cótinaiifò ili'polà;. 
Residenti', ha racctìllO; la ajopiw» di, 
lire 1400,80 destinata metà a fivore 
dei danneggiati dall'eruzone del ,Vj8St»i> 

vid e meà aJb'jhéficòddi dinneggiati 
dall'ultima icnondazione del fiume Po. 

-PadòMiBastoWWlla; per là rete d i ^ p r o v i n c i a i à a b b a s t a n i flo: 
.ferroviaria provincia e sono fase e co- :.? , „ . ' ' •• * . . b , . . ' , . 
«tituiranno una 'sola comm.ssione. V WMW* P™ abbondantii elementi d. 

3̂  Essi ha •!' iacarico'. i produzione, mi presi ardire di rivolgere 
a) 'di''far tsuove' jiràti'chè bólla So-!' col'mezzo della S. V.una parola di rac-! 

«ietà de.|;e .ferrovie dell'Aitai Italia, e cpmandazione al Consiglio; 
Coutemporaneamente .di aprire1'tratta-1 Vorranno certo tenermi per iscusàtò; 
tive con altre società1 italiane od estere, quegli egregi signori che per un anno 
onde tendere meno onerosa l'opera durante il quale ebbi l'onore di essere 
•ehejl ConsiisiiO'ji.Rrpponeaaei riguardi i o r o collega, mi dimostrarono tantaxor-

tèse benevolenza oltre il. mio merito, e-

, ìrr , . . . „ per raccogliere i naufraghi . Senza tanta 1 
le difficolta che si presentano alle t ruppe prontezza e tanto ard imento di affron- \ 
"""" ''• "" - - tare la furia del vento e delle onde, 

tutti i quattro naufraghi sa rebbero mi 

del.a linea Padova-Bdssano 
/>)' tìiVstudiaró -e r i fer i re . nel ' p i ù 

breve termine passibile ,nn progetto di 
una re te ferroviaria ' provinciale coor
dinandola alle ferrovie già costrui te o 
progettate o eh» fossero per proget
tarsi daijé .al t ro ' proviocie 

g rad i re colla S. V. i sensi della più di-,! 
stinta mia slima gd alta considerazione..•;' 

Della S. V; obbligatisi 
A. ConwALoi, 

All'Ili,. Sig. Presidente 
o) di far prat che colla Deputazione del Consiglio l'rovinciale di Padova. 

Blcziuni provincial i . — Ecco il 
risultato delle elezioni, provinciali: 

. Per il Distretto di Padova 
Ceruti dott. Antonio con voti N. 1380 
Cittadella conte Giovanni 
Trieste Giacobbe 

Provinciale q. cpjle. C^mmjssjot|i Pro
vinciali ferroviàrie, di aì̂ re, Provincie e 
specialmeote con quelle.di Vicenza e di 
Treviso per studiare le combinazioni 
reciprocamente'ut li. 

d) dipr.eseiitare.c'ont9.mporaneaménte 
al risoluto de' sitai studii un' piano 
ferroviario generale o un piano par- Valseccht dott. Luigi » 
mie per la ìmraedata attivazione delle |àqur Moisè Vita » 
linee ferroviarie che il Consiglio tro- • Cavalli conte i erdinando • 
'asse necessario di adottare. j Per il Distretto di Piove 

4° Autorizza U Commissiono a; ra-'. Romanin Jacur Leone con voti N. 
dunarsi per; iniziativa del Presidente, o | . ; P e P n D i 3 t r e t t 0 d i c i U a d e | l a 

Si i «CeH"?r!i!ei,te ° '*;d l»jWnW"J- ! Cittadella Vigodarzere conte «ni e di de ibe-are anche cola sola 
presenza di cinque commissari. 

H65 
1138 i 
791 l 
772 ! 
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nelle operazioni di montagna 
Ci auguriamo nell'interesse deli'eser-

cito che tale sistema sia pur seguito in 
altri punti del territorio dello stato, giac
ché il percorrere il terreno è la migliore 
scuola per l'ufficiale e pel soldato. 

Seidelà Allegr ia e BeneHeen-
sa. — Giardino deli'Allegria, Piazza Vit
torio Emanuele con Caffè Restaurant. ; 

Sabato 3 corrente- seconda d'abbona
mento, dalle 6 alle 11 i[ì spettacolo di 
pantomina ridicola: La moitte.di Arlec
chino-ÌConcerlo di banda militare. 

. Viglietti d'ingresso cent. 80 
Fanciulli accompagnati » 25 

Preavviso, - Domenica olire ad uno 
spettacolo di commedia e pantomina vi 

! sarà; L'addio a Padova del celebre cieco 
professore Vailati che eseguirà tre pezzi 
sul Mandolino e Concerto di banda mi
litare. 

La festa dei^fanciullisapàdata^ovedi 
corrente. La Presidenza. 
P r o g r a m m a del Concerto al Caffè 

Vittoria : 

j Gino.con voti 
! . , „ „ , . . r , „ » ., , I Non conosciamo ancora il risultato pel 
La «edota e l-vata alle ore 3 1, i . n i s t r e t t 0 „, E s l e ; . 
Saj>[iin,M0 che il copte Augusto Co- ] Ospizio n u i r i m . — L'alti-' ieri a 

nnaldi non avendo 'potuto intervenire sera ritornarono dall'Ospìzio marino di 
a'la seduta straordinaria del Consiglio Venezia i fanciulli scrofolosi della prima '. 
Provinciale di ieri, scusò la sua assenza -spedizione, e questa mattina in numero j 

di 21 partirono quelli della seconda, j 
Sui risultati dèlia cura, daremo, come ' 

rolla seguente,lettera: 
Iiimini 30 luglio 1872. 

Illmtriss. sigmre. 
Mi è pervenuto un invilo per una 

sessione straordinaria che il Consiglio 
Provinciale di Padova deve tenere il 
dia 

negli anni scorsi, le debite notizie al 
chiudersi della stagione balneare. 

Frattanto ci crediamo in debito di 
volgere, anche pubblicamente, una pa-

agosto p, v. Dispiacente di trovarmi rola di riconoscenza all'egregio P. Sale-

1. E. Mariotti. Polka, 1 gatti. 
! 2. G Verdi. Cavatina neh'Attila. 

-'** . 3. E. Mariotti. Mazurka; Arpalice: 
j 4. G. Verdi. Duettu nel fìigolelto. 
I 8. • Duetto nella Luisa Mùller. 

m 22g 6. L. Ferruglio. Polka, La serva golosa. 
Inoltre il maestro littore Mariotti ese

guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 
P r o g r a m m a dei pezzi che la mu

sica del 27° reggimento suonerà do-
: mani, 4, in Piazza Vitorio Emanuele II, 
' dalle ore 6 1|2 alle 8 1[2 pom. 
j 1. Marcia, Canti, 

2 . Sinfonia, Marta, Flotow 
I 3. Concerto ( t romba), Guglielmo Teli, 

Gonella, 
i h. Val/.er, -La Regala, Menozzi. 
j 8. CorD e cavatina, Marco Visconti, 

Petrella. 
0. Mazurka, La Baiadera, Pagano. 
7. Gran finale I I , Aida, V'erdi. 
8. Polka, Gli Sposi, Raja. 

seramente periti. Tre furono salvi. Del 
quarto si perdette ogni traccia. Egli era 
un giovine frate di 19 anni. Corre voce 
che uno degli altri due frati salvali sia 
stato estratto ancor vivo dal felse della 
barca capovolta. Se il soccorso giunge
va un istante più tardi, avremo avuto a 
deplorare una vittima di più. 

Il vapore della Favorita, sorpreso dalla 
breve bufera nel tragitto dal Lido a Ve
nezia, non polendo affrontare la furia dol 
vento dovette gettare le ancore, e attese 
così ormeggiato il,cessare del turbine. 
Il vento atterrò parte della tettoia al pon
tile dell'approdo suddetto, e cagionò mol
ti danni alla via coperta che va sino 
allo Stabilimento dei bagni della Favo
rita. 

Ai Giardini pubblici a Castello, venne 
schiantato qualche albero, fu rovesciata 
la grande antenna col suo piedestallo in 
via Garibaldi; e in quelle contrade se
gnatamente caddero varii camini, i coppi 

,!.volavauo. «rimasero «infranti -i fanali del 
gaz. 

Nelle ore più tarde delle notte un al
tro forte buffo di vento staccò dal tetto 

: del Palazzo Reale unii lastra di rame, e 
questa cadendo schiacciò un fanale a 

! gaz senza cagionare, grazie a Dio, nes
sun male alle persone. 

• >.,-'uà lontano, nella vicina terraferma, 
appena cessato il turbine, si videro in 
due luoghi le fiamme di un grande in 
cendio, a ponente verso il Moranzano, ed 
a tramontana dalla parie di Dese. Cre-
desi che il fulmine sia stato la causa di 
quei due inoendii. 

Nel corso della giornata ci perverran
no, forse più precisi ragguagli. 

UiHSclo dello Stato tClviic di Pa
dova. 

Bullettino del 2 Agosto-19Ì1Ì. 
| NASCITI!..-— Maschi n . 0 . Gommine n. 3 . 

Morti noti' Ospitale civile. — Salmaso 
Sante detto Seccon fu Carlo, d ' ann i 00, 

I villico, di Legnaro, coniugato. — Peghin 
'. Montanari Giacoma fu Girolamo, d 'anni 
; 28 , cuciirice di Padova, coniugata. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI); 

, . ,SCJ,\#A.LWB, :Sl., —, Lai Pria-, 
cipsssa Margherita è ; parlili" oggi ' per 
Ostenda. 
, NEWVQRK, 2. — Baacs dichiarò ' 
che appoggia la candidaiura d' Gre%•.• 
Un dispacci;i dall'Avana annunzia che 
le trnppe di S. Salvador imoadroni-
ronsi di 0 noa. I consoli francese ed 
lng'ese temendo un saccheggio, fecero 
clamare lo navi di guerra per prò-, 
aleggere i loro nazionali; • 

LISBONA, 1. — Essendovi timore 
di tumulti fino dal 30 big io si pre
sero misure mjlitarj di. • precauzione. 
O^gi le p'rètiàuzibòi'sono'scemate; perft 
il governo è pronto a reprimere ogni 
tentativo di d sordine. 

FRANCOFORTE, 2. —• L'"Hmper»-;; 
tore Guglielmo passò oggi per FraQ-
coforte. t o ir. 

STRASBURGO, 2. — ,II;pro1«ssor9' 
di Bary fu eletto rettore dell'Univer
sità. 

| MONACO, 2. - Ieri in un ban-
: chetto pel giibileodeironiveriifà, |)ool-
- tinger fece un brindisi a! Re, inaila 
Casa Reale. Lntz fece un brindisi alla 
Germauia, e all'Imperatore. Il discorso ' 
del ministro fa accol o con entusiasmo. 
V. rio sera, malgrado la pioggia fecesi 
una splendida passeggiala code fiac
cole: la folli passando dnaozi al pa
lazzo Reale fece una entusiastica di
mostrazione al Re. 

BARlELLONA, 2. — V ìntcrna-t 
zionale tenue qui ultimamente una riu
nione per nominare i delegati che rap
presenteranno la sezione di Bircell.ini 
al C ingresso di La Aya io settembre. 

\ VEUSAILLES, 2. — L'Assemblea 
approdò il progetto reprioioote.le frodi 
dei f bhricaturi di alcuni. Approvò pure 
con 313 voti contro 1B9 il progetto 
accordante allo Stato il monopolio dei 
zolfanelli. 

( La Commissione di permanenza far 
nominata oggi. 

TORINO, 1. — Anche gli scioperi 
degli altri operai vanno cessando. Gli 
ope;ai ritornano al Kvoro. La citta è 
tranquilla. 

| LONDRA, 31 arrivato il 2. — La 
relazione di Clauson delegato portatore 
dei valori italiani che ritornano da Ro
ma, consUta che fu ricevuto dal mi
nistro Sella assai e rteseuKnte. Dice 
che Sella ri usò di abolire l'imposta 
sui valóri italiani all'estero perchè di
struggerebbe l'equi ibrio d>)l bilancio 
e gli dichiarò che quando le finanze 
italiane fossero in migliori condizioni' 

: si far.nno allora r duzioni d'imposte. 
. , . , . , — • J ~ ~ - T r T mWIHMllllllllMWIimiliM | ungi) 

Bartolomeo Moschin gerente-respom. 

K I « t r a z Ì o n c d e l IS . S..&U& 
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«WORNATJB DI PADOVA 

w. s: DÌ CONSIGLIO D'AKMINISTRAZIOHE 

DELLO SPEDALE CMCO DI PADOVA 
Avviso d'asta per vendita d'immobili 

Nell'ufficio di quesla Amministrnzi' ne si terrà nel giorno 31 agosto 1872, alle ore 10 ont., un'asta pubblica per la 
vendita degli stabili infrascritti ed alle seguenti 

1. L'incanto sarà tenuto eolle norme 
del r e g i a m e n t e in corso sulla contabi
l i t e dello stato e col Bisttma della c a n 
déla vergine. 

2 . Chiunque potrà nonecrrervi previo 
dcposi io io denaro, i mediante con-ol i -
dato a vaic i e di Untino doiU borea di 
Roma del ci precedente, da versarsi nella 
cassa d) onesta Ammiriistr. per l'importo 
di L 5t)00, oorrispond nte al 10 per 0r> 
s o l premo di s l ima, e ciò a t itolo di 
cauzione e di guraosla delle spese e dei 
danni in c t s o di nuova subasta. 

3 . La delibera in un so.o lutto a favo
r e dèi mlgl 'ore o f f r e n t e non potrà s e 
guire che a p e z z o saperli re a quello 
di st ima in 1 re 68,000. Le ofTetté di 
aumento non potranno essere minuti di 
l ire 00. 

4. Il prez o di delibera dovrà versarsi 
entro 30 giorni dalla delibera stossa 
nella cassa di questa arnn SniBtra'.ione 
so t to con minatu) ni di nol l i ià de l l ' a s ta 
rimanendo a carico del del ib.raturio 
tut te le spese a l l 'uopo occorse. 

5. Il posnesso di iiritto sai à trasmesso 
' «unito uòpo il versamen'o d i prezzo; 

quello materiale ool 7 ottobre .872 per 
la parte affittata a Suzzarlo Eogenlo a 
col 1 novembre 1872 per lo stabil .mento 
ora affitta o «IT autorità militare,' c e s 
sando con detto giorno l'affittanza in 
«orso. 

,6 . Le imposte pubbliche comincio ranno 

C O N D I Z I O N I 
a rarico del detberatirio col 1, gennaio 
1873, ma non avrà esso d r i t t o ' a d inte
ressa tiri capitale prezzo dal giorno del 
versan.ento lino al momento del possesso 
materiale e di fritto come sopra. 

7. Lo Sttibilimento balneare, la Fonte 
della Vergiti», le fabbriche e t irro an
nesse pfSieror.no nel deliberatario con 
tntte le servi tù, gli oneri ed Recessi ine
renti. 

8. La cantina ne l l 'angolo a nord est , 
dietro la c h i e s a , c e s t ina che trovasi 
ci mire sa r.ol mar, pale n. 1793, si esclude 
esplicitamente d i l la presente subasta. 

9. Siccome la Fonte delia Vi rg i t e com
presa negl ' immobil i d a s u b t s t a r s i , t ro 
vasi I n c i s a t m n o t i m i n t o nel m a i p t l e 
n 179', mes ta to per intero lu censo a 
ditta di Olusepi e Mondolfo, coti vejranno 
continuate dal! Ospite lo le pratiche g ià 
in cotso ool detto s lg . Mot dtll'o t.cr re
golare la partita in cer so . 

10. Dal mappale n. 1790 escludeei rolla 
presente asta tanto la porzione In Tipo 
Neri segnata e rosso per pi rticho 0 48 
ed occupata dalla chit s e , quanto l ' a m a 
P o r z i o e segnata b rosso per rert . 0.68 
che abbraccia il sagrato , la qoale u l t i 
ma, rimanendo al c ivico Spedale, resterà 
sogge t ta alla servitù di passeggio con 
pedoni, anthe per l ' ingresso nello Sta
bilimento balneare. 

11. Lo Spedale invest irà il delibera
tario di tu ti i diritti dipendenti dal Con

tratto 10 ottobre 1868 stipulato col s i 
gnor Bszzarin Eugenio e dai relativi ca
pitolato e s tato consegnatìvo per T af
fittanza del brolo, del pratoy della ca
set ta , dei magazzeni o della Fonte dalla 
Vergine. ' 

12 Stipulato il contratto definitivo e 
cetsata l'i iattanza col Militare, lo Spe
dale p i o v \ e d e r a al tegumento di' ógni 
comunicazione e promiscuità fi a la chiè
sa, e quani'«Uro rimarra ancora allo 
i pedale, e fra lo Stabilimento balneare 
colle sue'pertinenze,»' o:ò mediante »'se-
cuzione ideile tpero indiiata in de t t ig l . o 
dall ' ing. Neri dott. Pietro nelle sue ; pe
rizie 19 e 22 settembre.1871 n. 25, e tipi 
a l l ega t i ; perizia e tipi che saranno in
seriti neHis trcmentodioompra-vendi ta , 
ostensibili frattanto agli aspiranti presso 
l'Amministrszione dèi Luògo pio.. 

13. 11 temine utile per presentare una 
cf le i ta dì aumento a senso degli art. 81 
e 98 del Regolamento sulla Contabilità 
dello Stato, stime rito non inferiore al 
ventesimo del prezzo di aggiudicazione, 
resta determinalo in giorni 15. 

14. Le spese tutte e tasse di ogni g e 
nere inerenti1 Ella'presente subasta ,comi 
prese quelle di stampa e pubblicazione 
dell'odierno avviso, ed ogni, altra per 
coi n inmrone de l l 'a f fare , coti esclusa 
quella del trasporto oensuarlo, r e s t e 
ranno per intero a carico del delibera-; 
ta i io . 

Descrizione degli imtntbili da alienarsi posti in Provincia e Distretto di Padova nd Comune amministrativo e cen-
suario di Abano, Frazione di JMonteurtone. 

UH 8'8&EMI C E i U S U A K I 

Nula, di mappa Misura supcrfieialo Rendita ' ecnsuaria 
in pertiche in Lire 
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Lire 1109 

QUALITÀ1 E DENOMINAZIONE 

Padova, !i 18 luglio 1872 . 

ri. 85 K. C. 2-579 
AVVISO 

In eaiio alla d liberazione odierna di 
questo Tribunal- O v i l e e Correzionale, 

si rende noto 
esistere in qu-s'.o unp. sitorio giudiziale 
a. 8 p zìi da 20 frane Ir. con un poi t e -
monete ririV miti sulla pubb'ioa via in 
Padova ne. 20 f bbraio 1858, che perqui
sit i a Luigi tVio ius i di Fuilina Distretto 
di c nuda, furono dichiarati di igooto, 
proprietario,;'per cui si avverte questi, 
che vi rimttngo'no custodia a sua d e p o 
sizióne pei- lo spazio di dieci anni dal a 
pubbl ouziono del preaeme, trascorso il 
qual te tmine , saranno devoluti all' era
rio dello Stato a tenore dell 'articolo 6 i7 
Codice di l'roc. Pen. 

il presunte sì nubblirh' giusta le norme 
traooiatB dall'art. 608 Cod. P. P. sudd. 

Dal R Tribunale i.ìvile e Corr. 
^.Vroenze; 19 luglio 1872. 

TAVOLO v ice -oanc . 

Grande j stabil imento per bagni 
termali 

B-olo 
F •b'ricato ad uso bagni termali 
Pascolo 
Casa soprapposta al brolo n.1791 
Fonte della Vergine 

II, PllESIDESTE 
C R I S T I N A 

O s s c v v a z l o n l 

La più preoisa descrizione, con demar
cazione dei locali, si ha dagli e la 
borati peritali 19 e 2 2 s e t t f m , 1»71 
n. 25 ecn annessi tipi ed al legati 
del l ' in?, civile Neri dott. Pietro. 

Dal mappàle n. 1793 rimane esclusa la 
centina come all'arit. 8 / 

La parte del msppele 1790 nell 'elabo
rato Neri e identifloata colla l e t 
tera a rosso. 

I mappali num. 1793, 1795, 2058 hsnno 
presentemente la rendita imponi
bile di L. 1875., . 

PILLOLE DI MÒLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
L e malattie,per l'ordinàrio,non.hanno 
che una sola eausa generale, cioè i 
l'impurezza del sangùe /che è la fon
tana della, vita. D e t t a impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Hùllowiiy clic, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
©muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. E s w rinomate Pillole sorpassano, 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. ' Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente ouave ed efficace, esseiregolatiò le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione.; Anche 
le persone della più gracile complessione 'possono far prova, senza1 timore, 
àegl i effetti impareggiabili di queste ot l ir is; Pi l lole , regolandone lo : dosi, A 
asconda delle istruzioni contenute negl i .stampati opuscoli, che,trovatisi con 
o?nì scatola, , • : . >,• : ' 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
l'iKnb'ra ia sotenza medica non ha maj_ presentato rimedio alcuno che possa 

iD.à'ragónai'si con ijuesto maraviglio»» Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia ).9 icipiirasise, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed nteeri» a Esso conoseiutissimo 
Unguento è un infallibile curative avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori,' 
Malo di Gamba, Giunture Raggrinzate, Sémnat ismo, Gotta, Nevralgia, 

.Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Hetti medicamenti veniloiisx in Beatolo e Tasi (tiocpmpsignjitl «i'ffi IFfiH;}?'ffià2;liii.tB ÌB$rvil&3Éi ìst lingua 
Ualianii) ila tutti i principali /^maoisti del raoafic; è, prenaa lo a'ìeBap ̂ .lltore, > • 

il i^ojttaaoni*. lÌD".-ow»r, "joniii'i. Stritnd, No. ?;M, ' u 
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ALLA LIBRERIA BDlTfilCE FRANCESCO SACCHETTO 

V O P E R A «lei prof. 11». TLItAZZA. 

brattato d 'Idrometria 
oi'IDEAULICA PRATICA 

Press» Lira f ®. 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
fllitem» s»d«»*t*t*> d a l « S S f n e S S t à l l e e m l d i f t a r t t p a . ; 

iVedi fornichi Kiinik di Berlino « M*diem ZeiUchriftdi Wnrsewy 16 Apulo 1838 
« % febbraio 1866, «oc, «M.) 

tasto B ehhaiao O . ©AkftdBAWI Via Meravigli, Farmacista 34, Mitene 

Rea vi 1 malattìa con, frequente e coniano aida< KHÌ euro© le Gcnerrsa, Blennorrkgie, I j ^ . 
r—f tutte ipperteoefiti alla «lessa famigli»; « non Ti è taeUtUa eoi ti mno Jereporti tétti tf 

•nrUti rimsHii cose e queste. Ogni V pagina di giornale di qualsia*! PraTiaeia ttiìiir.s, fremei 
icglsoa, tedawa} a pereina turca, è piena, scippa di tali tpaeifiei a tutti iéeottda «>« infftUibìli ; m» 
naisuna pud presentare attestati col inggetlo della pratica come per quarta Pillole, che tenaet» 
adottate queai eome eiclueiTo rimedio nelle Cliniche Pruuiane, aenoana t'inTaatora aia italiane, « 
di evi ne parlarerno ì gicraali qui aopra eitati. 

Ed infatti, unendo eue alla virtù apeciSea aneba rata aaiana ^vvlcfra, «ed, aombattenon la 
Goaorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono «io che dagli alai eùtami man ai può atta» 
nere, ae non ricorrendo a purganti drastici od a .astratiti. 

!n questo genera di malattie la stadie di incubaaiona è eoa) brava a s^eaaa ieoaiervato éne 
imitila è il parlarne, generalmente appena si accusa il senso dì dolora lunga il canale, la stillici-' 
dìo Gonorroico li presenta pur esso: cosicché si può dividere il eoreo dalla malattia in 3 tUdii, 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiamnaiione locale è diminuita 
a la blennorrea aumenta; e decrescente. Avvi però un altre stadia che a quello Cranico, ma ao-
cade solo quando la malattia, a per la nessuna cura) o per l'inaufficienaa dei rìmedii, o per «ss 
eausa inerente all'individuo affetto, invece di decrescerò si mantiene senta dolora od infianunaaiana,. 
e da quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche Geceetta militare. Catarro uretrale «ra
uco, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna la Leucorrea,' i fiori bianchi,, catarro, metrite ed ingorgo del couo, granulaaìet» 
del collo; tutta malattie in cui queste pillole sono d'una eueaeia sorprendente, unendovi l'qi* 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo a nella dowia, par injeuoai à nelTui»*!» 
nell'altro senso, come dall'istruaìone. . 

Vi una però, altri generi di malattie che vengono curata ce» risultati pronti o soddiifccenli 
con questo Pillole e aono: i ristriagimenti uretrali} difficolta nell'amara senra l'uso delle eonde-
lette o minugie, ingorghi emofroidarii della vescica, sY nella danna cha nell'uomo, senza dover ri
correre allo sanguisughe: coma pure nella Renella, dte dopo Vose di 5 scatole di queste piltoìr 
va a cessare a scomparirò. 

U S © E B O S I . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne duo assieme alla totì-
ima e due alla sera, Aumentandone due al meuo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a «ove 
al giorno: sempre mesa'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficolti nell'erinaro, ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due a! mattano e due alla sera, e de 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. ...t. 

La cura delle suaccennate Pillole non esigè particolari riguardi nel genere di vita a nel si
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia lete»**, cioè: astensione 
da ogni aorta di fatica, privazione, di liquori ingenero, ed uso moderato dei vino o dei cibimeli* 
jiromati zzati. •..'*.' U 

Ntt . Guardarsi dalle continue imiUMonì. , 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea (acuta, abbisognandone di phl 

per la cronica. , H 

Contro vaglia pestale di IL. $ . AG o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pìl
lole antigonorroinhe. — fti. ft.&O per la Francia; IM » . OO per l'Inghilterra s t . i 8 . d S pel 
Belgio; Hi. 9. 4 9 per gli stati Uniti d'Ammerica. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali dì 10 mimiti due volte al giorni 
eeme pure per infìammaiione del canale, pure due volto, al giorno, sèmpre allungata con doppia 
doso d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injexione sempre allungata come «opra, tre volta al giorno, spingendo eo» 
forza l'aqua onde possa marnare le parti più profonde. . ' . 

È mirabile la sua azione nelle, contusioni od infiammazioni locali esterna, inzuppando dei pan-
Dollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. ' , 

É assolutamente vietata o di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto pà% 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale U n » B l r a » e » a i fi© alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ao-
qua, e mediante un vaglia postate di I» 1 . 8® si spedisca franca di porto in tutta Italia. 

l e t t e r e d i rtnffr»3Rl»>naenfo, attestati S B e d i d «5 plelifiess*» néavresshs» 
da siampare un volume* citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, a ponno «ssere 
compresi anche dal profano alla scienza.' 

I . flKisollo finflAaiKiaiatorla. — Letura dei proftiior A . ''WlU&e dì Stwgat<t 
15 Ottobre 18«8. 

Bo usato le vostre Pillole antigonorroiohe nel primo stadio di questa malattia, cai sistem» 
eesl detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronta 
• sorprendente risaltato; meno in uno eludente, che era affetto da Gonorrea recente innestata co
n o sua Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 13 giorni più che negli altri casi. ecc. 

HE. S t a d i o — Sono aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsers 
fe vostre Pillole. ; 6 

L'infiammazione era cessata dopo i 8 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 
ina appena prese fi delle vostre Pillole nella 3 giornata andò diminuendo, cosicché ora che fi 
scrivo a totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti « pregarvi 
di spedirmene due dozzine di scatole per l'uso di questo Comune. 

Dott. f r a n c e i s e o OatfiBl»., Medico emdom o Battano, 
Orleans, 1S Maggio 1889 

G t s e e t a t t i a C r o n i c a . — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho carati 
eolle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale • colle injeiiofti di Bismuto; i 12 curati eoi 
vostro sistema sono dj già tutti ritornati ai loro corpi, cempletamèote guanti; degli altri, 5 soli 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non' vi mando nessun elogio so non che quello dèlie cifre sue
sposte. Hi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le '"leggi vigènti, ed 
immorale e voler'eludere la legge: lascio faro a voi, oec, l»olt= Ó . Bjafa.B'jto 

Mtdko divitionaU ad Qrtsam, 
Pregiatissimo signor Dott. O. Galleani 

' , ffopsW, 1* Aprile 1869. 
S t r l n g ; l i i i < e n l l n r e t r a l t . — Nella mia non tenera età di SÌ anni e aoffrente per 

stringimenti per.vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or san due anni; fui a Firenze, fi 
Milano da Cremmelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord e 

: me ne torna* qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che dovevs 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzina di minugie a Candelette, Lessi sul Pungolo 
di costì l'annuncio dèlie vostre Pillole e mi portai subito dalla Faraaeia L. Scarpini a provtfr 

• dermene. Oh 1 sa le avessi conosciute prima, quanti torménti a quinte spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente aneora ma senza dolori o tutte la volte che ne ti» 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelèbile sarà la mia riconoscerne per voi, e venendo a Ni* 
pali la mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: . A D e l Qré&B* 

Pregiatissimo sig. Galleani. 
i frtjorno, 27 Settembre 1869. 
! V lo i" ! B i a n c h i .— Il farmacista sig. D. Sfalstesta di qui mi disse lo scorso anno eto 

fra te specialità elio escono ds!!-a sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che Ella dice ntilr 
| contro i Fiorì bianchì ; volli provarle su me stessa «he da molti anni ero seccata da quest'inco

modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti se o» 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Seirrwee 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'nso dell'Acqua sedativa, che dà 
due mesi essa ai dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che n> posso fare delle sue specia-

: liti desidererei eh* Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è solito dare ai 
farmacisti. t ' , 

i - In attesa di un riscontro le unisco il mie imliriiao e sono sua devotissima serva 
ì G ì i l e l l ^ , Levatrice approvata* 
| P S * Sono soddisfatissiraa della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, invece 
' della Cipria del Commercio, che spesse, volte contiene del piombo, come mi fu detto, e ebe deve 

riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
la pelle, distrugge le rtsipole prodette dalle orine, ed è poi conveniente anche per il presse; co
sicché conviene anche per le toelette della signore, poiché la pelle diventa bianca e inorlùdUsiEoa. 
Sa che noi donne ce ne intendiamo dì quéste cose. ; : 

nitt. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita aaa ch'ara tstrnziona e dal meszogierQO 
atlo 3 anche visita medica pressò la medesima farmacia non, che por corrispondenza con risposta 
affrancata. 

Si vendono in PADOVA alle farmacìe Roberti Ferdinando, rfrUniversitò, 
Gasoarini, Zanetti, ed al magazzino di droghe Pianori e Mauro. == ^ce"2*» 
farmacia Valeri e Crovato = Bussano, Fabri» e Baldassare == Mira, Roberti 
Ferdinando = Hovigot Castagno e Diego, cs Legnago, Valeri « Tremo, te
ntiti e Zanini = Adria, Domenico Paolucci == BMia, alla farmacia B.saglia; 
e nelle principali farmacie del Veneto. 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Saeclietto. 
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